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In mezza città il traffico è an-
dato in tilt per la Gran Fondo
di ciclismo. Mentre Firenze
Sud, a giudicare dagli imprope-
ri su Facebook dei residenti, ie-
ri mattina è ri-
masta paralizza-
ta. Ma Dario Nar-
della, vicesinda-
co con delega al-
lo sport, che tra
pochi giorni la-
scerà Palazzo
Vecchio perché
eletto alla Came-
ra, assicura che «le cose sono
andate meglio del previsto».

Nardella, cittadini e com-
mercianti sono andati su tut-
te le furie. Ma non si poteva

organizzare la corsa di dome-
nica?

«Ovviamente sarebbe stato
meglio, ma la concomitanza
con la partita Fiorentina-Chie-

vo non lo ha per-
messo. Faremo te-
soro dei problemi
che si sono verifi-
cati e ci faremo
trovare pronti
per i Mondiali».

Lei dice che po-
teva andare addi-
rittura peggio...

«Avevamo previsto disagi
in una fascia oraria più ampia,
poi per fortuna i corridori si
sono frammentati e abbiamo
potuto aprire a più riprese i

21.000
Le biciclette rubate
a Firenze nel 2012.
In classifica seguono
Prato e Livorno

Furti record: una targa per salvare le due ruote

3.000
Le bici abbandonate
nei depositi comunali
di Firenze

137.000
Le biciclette rubate
in totale in Toscana
nello scorso anno

IL SALTO
DELLA CATENA
(E DEI NERVI)

L’intervista Il vicesindaco Nardella

Cos’è che scoraggia l’uso della
bici in città? La mancanza di sicu-
rezza sulle strade è al primo po-
sto ma subito dopo viene una
delle paure più radicate nel cicli-
sta, quella di tornare alla rastrel-
liera e non ritrovare più il pro-
prio mezzo, sparito, volatilizzato
senza lasciare tracce. È la sorte
di almeno il 14% delle bici fioren-
tine secondo la stima di «Bicisi-
cura» che ieri al Bicifi, il festival
delle due ruote in corso alla For-
tezza da Basso ha portato la sua
proposta di un registro italiano
delle bici.

Da dati «ufficiosi» (ricavati da
statistiche e denunce) sembra
che la Toscana abbia subìto nel
2012 il furto di circa 137 mila bi-
ci di cui 21 mila a Firenze, 8.600
a Prato, 8.266 a Livorno, 5 mila
ad Arezzo e 4.500 a Lucca. «Si de-

ve considerare che per la mag-
gior parte i furti di bici non ven-
gono denunciati, ma si sa che il
mercato delle bici usate è alimen-
tato da questi furti — dice Massi-
mo Boscherini dell’associazione
Firenzeinbici — serve la collabo-
razione anche dei rivenditori per
creare una cultura antifurto».
Quel che manca per contrastare
l’epidemia di furti di biciclette,
secondo «Bicisicura», è il riusci-
re ad associare una bici al suo
proprietario e quindi, anche se ri-

trovata la refurtiva, non torna
mai a casa: per superare il proble-
ma serve targare anche il mezzo
a due ruote. La società propone
quindi una targa «permanente»
e la registrazione in un elenco ac-
cessibile alle forze dell’ordine (al
costo di circa 9,90 euro). Per da-
re un’identità alle due ruote altre
città italiane usano microchip,
micropunzonature o targhette, si-
stemi che potrebbero essere utili
anche a restituire le bici rimosse
o quelle ritrovate e poi abbando-
nate nei depositi comunali (3 mi-
la a Firenze). Trova la proposta
utile il consigliere speciale per la
bici a Palazzo Vecchio, Giampie-
ro Gallo che aggiunge: «Serve an-
che incoraggiare le denunce,
istruire alla scelta di un buon luc-
chetto e alla conservazione del
numero di telaio».

L’assessore comunale Massi-
mo Mattei interviene all’incontro
chiedendo invece alle associazio-
ni dei ciclisti di coordinarsi tra lo-
ro per fare richieste omogenee in
un ambito importante per tutto
sistema della mobilità: «Ci siamo
impegnati a ricucire e risistema-
re molte piste ciclabili — dice
Mattei — altro resta da fare per la
sicurezza ma quando succedono
fatti come quello di martedì (la
morte di una ragazza di 24 anni
che viaggiava in bicicletta in via-
le Lavagnini, ndr) le polemiche
non servono, è necessaria una ri-
flessione più ampia. Iniziative
per i ciclisti sono sempre accom-
pagnate dalle proteste dei cittadi-
ni, spesso non disposti a perdere
posti macchina per una pista ci-
clabile, contrari a interventi co-
me quello del cordolo del ponte
Santa Trinita, contrariati da mani-
festazioni come la Gran Fondo».

Lisa Baracchi
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Di domenica?
Ma la Fiorentina
gioca in casa...

La prova dei Mondiali

Comunicazione

«A settembre
otto giorni di fuoco,
la lezione ci servirà»

Dal festival Migliaia rubate e rivendute: «Incoraggiamo le denunce, i negozianti fermino quel mercato»

Collegamenti

E’ stato proprio Nardella
ieri a dare il via alla Gran
Fondo, che era stata
presentata come la «prova
generale» dei Mondiali
per la città e per
l’organizzazione. Sotto
l’aspetto sportivo la corsa
è stata decisamente un
successo: percorso pieno
di fascino, tanti
partecipanti. Ha invece
suscitato molte
perplessità l’impatto su
Firenze. Quasi un salto
della catena. Sicuramente
sono saltati i nervi di
molti fiorentini
«imprigionati» dalle
transenne rimaste ai
margini delle strade nella
notte e apparse
improvvisamente di prima
mattina. Code, concerti di
clacson, corse contro il
tempo per recuperare i
figli a scuola. Certo, la
gara era annunciata da
tempo. Ma la
comunicazione è stata,
almeno, insufficiente. Sul
sito del Comune non c’era
neppure la mappa del
percorso. Né, tantomeno,
quella dei percorsi
alternativi. L’antipasto
della grande festa
sportiva, insomma, poteva
essere più appetitoso. Da
Palazzo Vecchio
promettono: «La lezione ci
servirà, a settembre andrà
tutto bene». Ci contiamo.
L’alternativa sarebbe
secca: restare chiusi in
casa per una settimana.

Ernesto Poesio
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Era il primo grande banco di
prova per i Mondiali di ciclismo
del prossimo settembre. E se sul
piano sportivo la prima Gran Fon-
do è stata un successo, dal punto
di vista dei fiorentini imbottigliati
nel traffico è stata una giornata
d’inferno. Tra code lunghe un’ora,
litigi, un investimento, automobili-
sti che minacciavano i vigili, perso-
ne che forzavano le transenne e en-
travano con le loro macchine nel
percorso. Martedì, informato nei
dettagli delle chiusure al traffico, il
sindaco Renzi temeva scoppiasse
il caos. Previsione azzec-
cata. Durante la riunione
di giunta, infatti, sarebbe
sbottato: «Questa manife-
stazione la annullo, ri-
schiamo di paralizzare il
traffico e i cittadini si ar-
rabbieranno». Perché, co-
me contestato ieri al pre-
sidente del Consiglio Eu-
genio Giani, «questa co-
sa andava organizzata di
domenica, mica di saba-
to danneggiando cittadi-
ni e commercianti».

Sotto accusa, a detta
degli automobilisti im-
bottigliati, ma anche dei
consiglieri, comunale e
di quartiere, del Pdl Jaco-
po Cellai e Stefano Bal-
dassarri, è soprattutto la
mancanza di informazio-
ni, che ha portato molti a ritrovar-
si fermi davanti alle transenne in-
torno al percorso senza sapere co-
sa stesse succedendo e senza più
la possibilità di percorrere strade
alternative. Non sono mancati casi
di intolleranza da parte degli stessi
fiorentini.

Ieri mattina già prima della par-
tenza della gara da viale Milton,
piazza della Libertà e viale don
Minzoni erano già congestionati,
tanto che le code arrivavano fino a
piazza delle Cure. Poco dopo i pro-
blemi si sono spostati in Oltrarno,
con un serpentone che andava da
Porta Romana a piazza Pier Vetto-
ri. Quando i ciclisti sono sfrecciati
verso il Chianti, per Firenze è stata
una boccata d’ossigeno, ma tra
mezzogiorno e le due, col rientro
del gruppone degli atleti più forti,
ecco i disagi più gravi. Nel Comu-

ne di Bagno a Ripoli, un cicloama-
tore — che non partecipava alla ga-
ra, ma che era sul percorso — è sta-
to investito da un’auto e sbalzato a
terra. Per lui solo ferite lievi, ma
tanta paura.

A Ponte a Ema, in molti apriva-
no le transenne per entrare nel per-
corso con l’auto. Lì c’erano da gior-
ni i cartelli informativi che invece
a Firenze mancavano, ma «non
c’era nemmeno un vigile nel paese
di Gino Bartali» racconta Stefania.
Ingorghi anche a Gavinana, un’ora

di blocco in viale Europa, in via De
Sanctis e in via Lungo l’Affrico.

«A Fiesole — spiega il sindaco
Fabio Incatasciato — le strade per
scendere verso Firenze sono rima-
ste chiuse solo per due ore, da mez-
zogiorno alle due». In via Faentina
un automobilista ha minacciato di
investire una vigilessa che ha resi-
stito stoicamente in mezzo alla
strada: «Erano solo due agenti, po-
veretti» racconta un cronometri-
sta ufficiale della gara, Paolo Tama-
gnini.

Via via, i disagi sono rientrati
perché, passato il grup-
po principale, le auto
sono state fatte passa-
re alla spicciolata. «Co-
me non c’erano infor-
mazioni? — tuona l’as-
sessore fiorentino al
traffico Massimo Mat-
tei — Di questa gara si
parla da una settima-
na, sui giornali e sulle
tv, l’abbiamo scritto
sul sito internet del Co-
mune e sui soc ia l
network. Quali altri
mezzi potevamo usa-
re?». Sul campo, ieri,
c’erano 46 pattuglie
della polizia municipa-
le, protezione civile,
polizia stradale e vo-
lontari. Ma anche le re-
sponsabilità erano

spezzettate: ad organizzare la gara
è stata la Provincia di Firenze; i Co-
muni si sono aggiunti a ruota per
collaborare. «Ci sono stati dei disa-
gi, ma meglio di così non si poteva
fare» spiega Antonella Manzione,
comandante fiorentina dei vigili.
Prima dei Mondiali di settembre,
Firenze avrà una nuova prova gene-
rale per la tenuta della logistica: la
cronometro di domenica 12 mag-
gio, nona tappa del Giro d’Italia
2013. «La Gran Fondo è stata una
bella manifestazione — spiega Mat-
tei — ma Giro d’Italia e Mondiali
sono percepiti da tutti come una
grande festa popolare: sono sicuro
che allora i fiorentini capiranno e
accetteranno gli inevitabili disagi».

Claudio Bozza
Giulio Gori

(ha collaborato Ivana Zuliani)
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Difficile ricondurre un mezzo
al proprietario: così quando
vengono ritrovati restano
molto spesso nei depositi

Sopra, traffico
in tilt verso via
Faentina
e sul lungarno
Colombo.
A destra gli
oltre duemila
ciclisti
alla partenza
della prima
Gran Fondo

Sotto accusa la mancanza di informazioni
L’assessore Mattei replica: se ne parla
da giorni sui giornali, in tv e sui social
network. Cosa potevamo fare di più?

✒

Duemila in corsa sulle bici
e mezza città ferma in auto

SEGUE DALLA PRIMA

Ore in coda nel traffico, minacce ai vigili, blocchi forzati
Renzi furioso: un evento così di sabato ha danneggiato tutti
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